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Presentazione

La Mariologia nella storia della Salvezza affonda le sue radi-
ci nel terreno della Sacra Scrittura e della Tradizione, fonti 
primarie della Rivelazione divina che sostanzia la nostra vita 
di fede e illumina il cammino della salvezza di ogni uomo in 
questo mondo1.

Presentare la germinazione e la crescita, lo sviluppo e la fio-
ritura della Mariologia, pur fra molti ostacoli e superamenti lun-
go i due millenni di vita della Chiesa, è compito proprio della 
Mariologia colta nel suo itinerario storico-teologico. In quadri 
cronologici e geografici, in riquadri di ortodoxia e di ortoprassi, 
la Mariologia è storia, è memoria storica che registra e disegna 
via via il tracciato della fede vissuta dalla Chiesa nei riguardi di 
Colei che è la Madre di Dio e Madre degli uomini, Madre di 
Cristo Capo, Madre della Chiesa Corpo, Madre sempre attiva e 
premurosa, Madre dolce e potente della potenza dell’Altissimo. 

La Mariologia nella storia della Salvezza, dunque, disegna 
un tracciato storico e metastorico sempre fecondo, a volte in 
salita, a volte in discesa, a volte più lineare e tranquillo, a volte 
contorto e frastagliato. Esso, in effetti, è anzitutto storia della 
Mariologia nel suo iter che è un iter terrestre, sì, ma anche, e 
soprattutto, trascendente, perché parte dal pensiero di Dio su 
Maria Santissima e arriva all’attualizzazione spazio-temporale 
del mistero di Maria nella storia del mondo e dell’umanità, 
proiettandosi quindi fino all’escaton di ogni cosa; e per que-

1 «La sacra Tradizione e la sacra Scrittura – insegna la Dei Verbum 10 – costitui-
scono un solo sacro deposito della Parola di Dio affidata alla Chiesa». 
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sto suo contenuto trascendente, la storia della Mariologia fa 
simbiosi ab intus con la Teologia e più specificamente con la 
Teologia mariana, ossia non può essere soltanto la storia di un 
personaggio – sia pur straordinario quanto si voglia – e delle 
sue non comuni gesta e vicende, ma è molto più la storia del 
piano divino riguardante una creatura, la quale è non meno 
creatura umana che creatura trascendente il genere umano.

Si presuppone la Rivelazione biblica, ovviamente, per que-
sta traccia storico-teologica della Mariologia e, anzi, si parte 
proprio da essa, che è la fonte primaria e perenne del mistero 
di Maria, specie quella neotestamentaria contenuta in san Luca 
e san Matteo, in san Giovanni, san Marco e san Paolo, che pre-
sentano la figura storica della Beata Vergine nella sua esistenza 
terrena, la quale segna la «pienezza del tempo» (Gal 4,4), attuata 
con l’Incarnazione redentiva del Verbo divino, il «Figlio dell’Al-
tissimo» (Lc 1,32).

Conoscendo la Sacra Scrittura, in effetti, dal Vecchio al 
Nuovo Testamento, si comprende con facilità che la storia del-
la Mariologia è storia non comune, è storia che, sorgivamente, 
attinge ed è retta dalla trascendenza del mistero teandrico del 
Verbo Incarnato, è storia in cui le vicende terrestri, dolorose 
o gioiose, e gli eventi umani, anche i più semplici della vita di 
Maria Santissima, fanno unità e operano in sinergia kerigma-
tica con il mistero ineffabile di Dio, con il disegno d’amore 
di Dio Creatore e Salvatore. Logica divina e ragione umana – 
quasi Fides et ratio, potrebbe dirsi – sono le coordinate dall’alto 
e dal basso del mistero di Maria attualizzato secondo il disegno 
divino e il tracciato storico dell’esistenza e della missione di 
Colei che è la «Madre dei viventi» (Gn 3,20) e la «Madre» (Gv 
2,1) del Verbo Incarnato. 

La storia della Mariologia, perciò, è storia in cui costan-
temente interagiscono il piano salvifico di Dio e la missione 
storica di Maria Santissima. Piano salvifico e missione storica 
che hanno al loro centro Cristo, il Verbo Incarnato, il Reden-
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tore universale, inseparabile da Maria Santissima, la Madre del 
Redentore, a Lui totalmente unita e da Lui totalmente dipen-
dente quale Madre Corredentrice del genere umano e Media-
trice universale di ogni grazia, secondo il disegno divino che ha 
unito ambedue, Cristo e Maria, «uno eodemque decreto», come 
insegna il beato Pio IX nella Bolla Dogmatica Ineffabilis Deus, 
che ha legato Lui e Lei con uno «stretto e indissolubile vincolo», 
come afferma il Vaticano II (LG 53) nel compimento della 
missione redentiva universale a salvezza dell’umanità decaduta 
con il peccato dei progenitori, Adamo ed Eva.

In realtà, quindi, la storia della Mariologia è la storia di 
un mistero, ossia del mistero della Divina Madre, Maria San-
tissima, colta nella realtà concreta della sua duplice dimensio-
ne umana e divina: dimensione umana, creaturale e terrestre; 
dimensione divina, soprannaturale e celeste. 

Maria Santissima, infatti, è creatura adamitica innestata 
nella discendenza davidica, nata e vissuta sulla terra del Medio 
Oriente, circa duemila anni fa. Ma Ella è anche Madre del Ver-
bo Incarnato, il Redentore divino, e con la Maternità divina 
Ella non è soltanto ripiena di una grazia incommensurabile, ma 
si trova inserita nell’ordine dell’Unione Ipostatica, sopraelevata, 
quindi, alla dimensione di una vita intima più celestiale che 
terrestriale2.

Per garantire la genuinità della Mariologia nella storia della 
Salvezza, dunque, è necessario non separare mai la storia dalla 
fede, la storia dalla esegesi teologica, la storia dalla metafisica, 
la storia dalla dommatica, evitando così di cedere ad una inter-
pretazione secondo la cosiddetta “storia separata”, che richiama 

2 Cf S. Ragazzini, La Divina Maternità di Maria, Casa Mariana Editrice, Frigen-
to 1986, pp. 214-238 (con abbondanza di bibliografia specializzata antica e recen-
te); M. J. Nicolas, L’appartenance de la Mère de Dieu a l’Ordre Hypostatique, in 
Bulletin de la Société Française d’Études Mariales (1937) 147-194; G. Rozo, Sancta 
Maria mater Dei seu de sanctificatione B. Mariæ Virginis vi divinæ maternitatis, 
Àncora, Milano 1943, pp. 73-80.
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o riflette quello che è stato il dramma dell’“esegesi separata” nei 
riguardi della Cristologia, ridotta alla rottura completa fra il 
“Cristo della storia” e il “Cristo della fede”, con le conseguenze 
davvero più rovinose per la nostra Fede3. 

Appare evidente, perciò, che la storia di Maria Santissima 
e la storia della Mariologia si configurano come vera storia e 
trascendenza, vera storia e mistero, in unità reale di operazioni 
specificamente e inseparabilmente storico-teologiche4, senza scis-
sure né contrapposizioni fra l’una e l’altra.

“Scissure” e “contrapposizioni”
C’è da stare attenti, in realtà, al pericolo di tali “scissu-

re” o “contrapposizioni” sempre possibili e magari in agguato. 
Nell’area della Mariologia, infatti, si è venuta a creare, dagli 
ultimi decenni del XX secolo fino ad oggi, una situazione di 
dolorosa rottura e di illogica contrapposizione fra le due prin-
cipali correnti mariologiche, la cristotipica e la ecclesiotipica, le 
quali hanno cercato e cercano di tirare la Mariologia ognuna 
dalla sua parte, senza rendersi conto che esse «non han sen-
so – scrive con lucidità il Gherardini – se non integrate in 
una visione d’insieme che consideri la mariologia nell’ambito 

3 Su questa tematica scottante si veda I. De La Potterie, La lettura della Sacra 
Scrittura “nello Spirito”: il modo patristico di leggere la Bibbia è possibile oggi?, in 
Communio 87 (1986) 32; P. Toinet, Pour une théologie de l’exégèse, FAC, Paris 
1983, p. 40; J. Ratzinger, San Bonaventura. La teologia della Storia, edizione 
italiana a cura di Letterio Mauro, traduzione dal tedesco di Marcella Montelatici, 
Nardini, Firenze 1991.
4 «Qualora Maria non possedesse una vera densità storica – ha scritto il De Fio-
res – evaporerebbe nella mitologia e quindi scomparirebbe anche la sua funzione 
salvifica»: S. De Fiores, Maria di Nazaret, in NDM, p. 781. Fuorvianti, perciò, 
e inaccettabili, ovviamente, sono i diversi approcci cosiddetti culturali alla vita 
di Maria e alla storia della Mariologia colta in chiave mitologica: un esempio di 
questo genere è il lavoro di M. Warner, Sola fra le donne. Mito e culto di Maria 
Vergine, Sellerio, Palermo 1980, che delinea e presenta la Beata Vergine Maria 
ridotta, in sostanza, a una «creazione della mitologia cristiana» (p. 383).
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dell’analogia Fidei, vale a dire nell’interdipendenza di tutto il 
dogma cattolico»5.

Ciò significa, chiaramente, che bisogna arrivare ad avere 
quella più giusta e alta visione delle cose, che è la visione inte-
grale e soprannaturale dell’intera Teologia marianizzata6.

La storia della Mariologia, dunque, non può non essere, 
indivisibilmente, storiografia di una fede e di un mistero – il 
mistero di Maria Santissima – di cui è depositaria e custode la 
Chiesa, la quale fa unità genetica, potrebbe dirsi, con Lei, ossia 
con Maria Santissima, che è sua Madre. E, di conseguenza, la 
più positiva Mariologia nella storia è quella che più si configu-
ra secondo quel «sentire con la Chiesa» che è stato e continua 
ad essere filtro rivelatore di errori e di deviazioni sempre in 
agguato o emergenti fra i cristiani, come è dimostrato dalle fasi 
del cammino molto travagliato della Mariologia lungo i due 
millenni di Cristianesimo.

Problemi e discussioni, interpretazioni e valutazioni, ricer-
che e ipotesi di lavoro hanno riempito e riempiranno volumi e 
volumi di scritti, a tutti i livelli di studio e di approfondimento. 

5 B. Gherardini, La Madre. Maria in una sintesi storico-teologica, Casa Mariana 
Editrice, Frigento 2007, p. 48; si veda l’intero paragrafo Le principali correnti 
mariologiche, nel quale sono illuminanti e fondamentali le affermazioni dell’Au-
tore sulla necessità di evitare, in Mariologia, «visioni unilaterali e parziali» (ibi-
dem), che rovinano la «concatenazione armonica di cristologia e d’ecclesiologia: 
“In mysterio incarnati Verbi et Corporis Mystici” (LG 54)» (ibidem), secondo 
l’insegnamento magisteriale del Vaticano II, il quale superò, in tal modo, «tutte le 
parzialità ed unilateralità che minacciavano d’allinearlo più alla “corrente” mario-
logica che non alla mariologia» (p. 49). 
6 A riguardo, si veda lo studio impegnativo di P. D. M. Fehlner, FI, Mater et 
Magistra Apostolorum, in Immaculata Mediatrix I (2001) 15-96: alla scuola pri-
maria di san Bonaventura, l’Autore coglie e illustra la priorità che spetta all’Im-
macolata Magistra Apostolorum et omnium Theologorum anche nell’investigazione 
teologica, in sintonia con il Santo Padre Giovanni Paolo II, il quale vede in Maria 
il triplice munus apostolico e afferma che «la dimensione mariana della Chiesa 
antecede quella petrina, pur essendole strettamente unita e complementare»: Allo-
cuzione ai Cardinali e ai Prelati della Curia Romana, 22.XII.1987, in AAS 80 
(1988) 1025-1034.
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Ma per la Chiesa la vera storia della Mariologia che registra il 
progresso sia della conoscenza e della fede nel mistero di Maria, 
sia del culto e dell’amore a Maria Santissima, è solo quella che 
presenta la Mariologia intertestamentaria inserita nel fluire del-
la storia della Chiesa, attenta a custodire il deposito della verità 
e ogni sua giusta interpretazione, badando sempre a «scrutare 
il sensus ecclesiæ – raccomanda l’Alves – come punto di riferi-
mento della sua interpretazione»7. 

Si potrebbe o si dovrebbe anzi dire che la più genuina e 
feconda storia della Mariologia non può mai sganciarsi, sen-
za snaturarsi e ridursi pressoché a cronachistica, dalla vera 
Mariologia che è quella posta a radice, appunto, nella storia 
della Salvezza8, quale sua matrice metafisica e trascendente9, 
al punto che si può parlare anche di Mariologia “della” storia 
della Salvezza (così come si potrebbe parlare, almeno in senso 
scotista, – ossia in dipendenza e subordine al Primato assoluto 
di Cristo – di Mariologia della Creazione e dell’Incarnazione, 
Mariologia della Redenzione e della Glorificazione)10.

7 M. I. Alves, Esegesi per la Chiesa, in Communio 87 (1986) 58. 
8 Cf R. Laurentin, Maria nella storia della salvezza, Marietti, Torino 1978 (Teo-
logia attualizzata, 14). È uno studio, questo, per più versi illuminante, per altri, 
invece, discutibile. Non sembra, comunque, che abbia inciso né che abbia avuto 
uno sviluppo adeguato nel campo della storiografia mariologica.
9 Leggere, in proposito, lo studio profondo di P. D. M. Fehlner, FI, De metaphy-
sica mariana quædam, in Immaculata Mediatrix I (2001) 13-64: è un saggio di 
classica riflessione filosofico-teologica, in chiave mariologica, che va ben al di là 
e al di sopra delle odierne e fluttuanti “ermeneutiche” di turno [cf G. Oddasso, 
Ermeneutica biblica in mariologia, in Theotokos 2 (1994) 37-72; M. Masini, Erme-
neutica Biblico-Mariana. Un cantiere aperto, in Theotokos 8 (2000) 873-905].
10 Importante, a questo riguardo, la riflessione lucida e profonda del Fueillet che 
dice: «Chiunque voglia approfondire la dottrina mariana dal punto di vista bibli-
co, non può farlo che attraverso l’esplorazione più estesa della storia della Salvezza. 
Viceversa, chiunque voglia comprendere più a fondo la storia della salvezza, s’im-
batte necessariamente nella Madre del Redentore, unita con vincoli indissolubili 
al centro stesso della storia salvifica»: A. Feuillet, Maria e l’Antico Testamento, in 
Jesus. Duemila anni con Maria 2 (1984) 39.
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La storia della Mariologia di solito viene divisa in quattro 
età: età antica (secc. I-VIII), che comprende i Padri Apostolici 
e Apologeti con gli altri Padri della Chiesa e con gli scrittori 
ecclesiastici, età medioevale (secc. IX-XV); età moderna (secc. 
XVI-XVIII); età contemporanea (secc. XIX-XX)11. Con il terzo 
millennio si dovrebbe forse parlare, dall’inizio, di una quinta 
età che potrebbe essere denominata età post-moderna (sec. XXI).

Il cammino storico della Mariologia attraverso queste cin-
que età serve a far scoprire soprattutto la dynamis dello Spirito 
Santo che anima la vita di fede del Popolo di Dio nel mistero 
della Beata Vergine Maria, illuminando ogni aspetto e con-
tenuto dell’intera Teologia12, giacché Maria Santissima in se 
stessa, come dice il Vaticano II, «riunisce per così dire e river-

11 Sulla storia della Mariologia hanno scritto in forma più sistematica G. M. 
Roschini, Mariologia, Belardetti, Roma 1947, vol. I, pp. 281-399; Idem, Storia 
della Mariologia, in Enciclopedia Mariana “Theotokos”, Bevilacqua & Solari – Edi-
trice Massimo, Milano 1958, pp. 81-98 (breve sintesi); H. Graef, Mary, a history 
of doctrine and devotion, Sheed &. Ward, New York 1963-1966, 2 voll. (testo 
discutibile); R. Laurentin, La Vergine Maria, Edizioni Paoline, Roma 1983, pp. 
57-150; T. Koehler, Storia della Mariologia, in NDM, pp. 1246-1264. Alcuni 
testi minori: S. De Fiores, Mariologia/Marialogia, in NDM, pp. 801-827; B. 
Gherardini, La Madre. Maria in una sintesi storico-teologica, pp. 34-50; si veda-
no, inoltre, le numerose pagine di bibliografia raccolte dal Besutti e Toniolo 
nei volumi di bibliografia mariana della rivista Marianum, fino all’anno 1993. 
Più specificamente, poi, per la storia dei Dogmi mariani si veda lo studio di G. 
Söll, Storia dei dogmi mariani, LAS, Roma 1981 (Accademia Mariana Salesiana, 
15), 433pp. Per una sintesi storica più recente, vedere S. De Fiores, Storia del-
la Mariologia, in MND, vol. 2, pp. 1613-1715. Più recente ancora, infine, è la 
programmazione di una grande opera in tre volumi, affidata a specialisti, di cui è 
uscito soltanto il primo volume: E. Dal Covolo - A. Serra, Storia della Mario-
logia, Città Nuova, Roma 2009. Sul valore specificamente mariologico della vita 
di Maria, si veda J. Luis Illanes Maestre, La vida de María en cuanto objeto del 
saber mariológico. Aproximación al tema en Tomás de Aquino, in Scripta de Maria 
6 (1983) 153-168. 
12 Nella Storia dei dogmi mariani, il padre G. Söll definisce la mariologia «il caso 
esemplare dei dogmi nel Cattolicesimo».
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bera i massimi dati della fede» (LG 65)13, coordinandosi ab 
intus con il mistero della Santissima Trinità, con la Cristologia 
e l’Ecclesiologia, con la Pneumatologia e l’Escatologia14, senza 
escludere anche la Mistica, con le rivelazioni di più mistici sulla 
vita della Madonna15.

Alle quattro età in cui di solito viene divisa l’intera storia 
della Mariologia (fino al sec. XX), è importante e necessario 

13 Cf I. De La Potterie, Maria nel mistero dell’Alleanza, Marietti, Genova 1988, 
dove si legge che l’esegesi biblica ci presenta in Maria come «una immagine com-
pleta della realizzazione concreta di tutto il mistero dell’alleanza» (p. 276), e nel 
volume preparato dalla Pontificia Academia Mariana Internationalis, La 
Madre del Signore. Memoria, Presenza, Speranza. Alcune questioni attuali sulla figu-
ra e la missione della B. Vergine Maria, LEV, Città del Vaticano 2000, p. 27, si 
legge che la Mariologia «è spazio di sintesi: la storia della salvezza, tutta, dal-
la predestinazione ab æterno del Verbo incarnato alla Parusia del Signore, dalla 
Genesi all’Apocalisse si concentra e si riassume, in una certa misura, nella Madre 
di Gesù». Per questo si ha, a pieno titolo, l’interdisciplinarietà: cf La Mariologia 
tra le discipline teologiche, Atti dell’8° Simposio internazionale mariologico (Roma, 
2-4 ottobre 1990), Marianum, Roma 1992 (Simposi internazionali mariologici), 
528pp. Per questo, in particolare, la Mariologia unifica in sé la dimensione specu-
lativo-dottrinale e quella cultuale-pastorale; per la dimensione cultuale, infatti, i 
numerosi congressi organizzati dal 1967 in poi dalla Pontificia Academia Mariana 
Internationalis ci hanno donato la serie monumentale di volumi e di studi sul 
mistero ineffabile di Maria Santissima: cf De primordiis cultus mariani, insieme 
alla serie ancora più lunga, De cultu mariano, edita a Roma, dal 1970, in un cen-
tinaio di volumi, circa, ricchi di studi e di ricerche. 
14 Sul collegamento fra la Mariologia e le altre discipline teologiche, vedere L. 
Scheffczyk, Der systematische Ort der Mariologie heute, in ThGl 68 (1978) 408-
425. Si possono aggiungere anche questi studi qualificati: A. A. Ortega, Maria y 
la Trinidad. Su gracia trinitaria y su maternidad sobre la Iglesia, in Estudios Trinita-
rios 10 (1986) 229-284; Maria e lo Spirito Santo, Atti del IV Simposio Mariologi-
co Internazionale (Roma, Ottobre 1982), Marianum-Dehoniane, Roma-Bologna 
1984; Il Salvatore e la Vergine Madre: la maternità salvifica di Maria e le cristologie 
contemporanee, Atti del III Simposio Mariologico Internazionale (Roma, ottobre 
1980), Marianum, Roma 1981; María en los caminos de la Iglesia, CETE, Madrid 
1982; Maria nella comunità ecumenica, Edizioni Monfortane, Roma 1982.
15 Si veda, al riguardo, lo studio interessante di R. Laurentin - Fr.-M. Debroise, 
Indagine su Maria. Le rivelazioni dei mistici sulla vita della Madonna, Mondadori, 
Milano 2011.
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premettere anzitutto la storia della vita stessa di Maria San-
tissima, nata nella sua terra del Medio Oriente. Si tratta della 
vita di Colei, infatti, che è protagonista e artefice, soggetto e 
oggetto, si può dire, di tutta la Mariologia, che da Lei prende 
nome e contenuto, che in Lei interamente si radica e si ritrova, 
si sviluppa e si completa, sintesi mirabile dell’intera storia della 
Salvezza16.

16 Si veda, a riguardo, l’articolo di S. De Fiores, Maria microstoria della salvezza, 
in Theotokos numero 0 (1992) 7-22, scritto in chiave storico-salvifica, a doppia 
mandata, quasi ad escludere ormai, decisamente, ogni utilizzo e riferimento diretto 
al metodo deduttivo in Teologia, di cui sovrabbondavano, invece, i trattati classici 
di Mariologia (dal Nigido-Suarez al Roschini-Bertetto): quali saranno i risultati di 
questo «nuovo statuto epistemologico della Mariologia»? Il De Fiores si dice molto 
ottimista, ma è difficile capire la consistenza di tale ottimismo, se il Laurentin, al 
contrario, anni dopo, nel 1996, parlava della dissoluzione della Mariologia ormai 
ridotta «ad uno scheletro o a un ectoplasma!»: R. Laurentin, Maria chiave del miste-
ro, San Paolo, Cinisello Balsamo 1996, p. 5.


